
Il 16 ottobre si  è
svolta un'udienza
importante del pro-

cesso teso a stabilire la
verità sull'incidente
stradale di Lungote-
vere degli Altoviti, nel
quale hanno perso la
vita Mary Clare Collins
e Elizabeth Anne
Gubbins.
Unico accusato
Friedrich Vernarelli
che, dopo aver sempre
sostenuto di non avere
alcun ricordo della tra-
gica serata del 18
marzo, durante l'inter-
rogatorio di garanzia
tenutosi nei giorni
immediatamente suc-
cessivi al fatto aveva
ammesso di essere
responsabile.
Unica ammissione,
smentita successiva-
mente per tornare a
quanto sempre soste-

nuto, ovvero di aver
avuto un "black out dal-
l'uscita del locale fino a
quando i vigili urbani mi
dissero che ero agli
arresti domiciliari per-
chè avevo investito due
ragazze".
Il non ricordare nulla,
l'insistenza del padre e
le dichiarazioni dei
Vigili Urbani furono i

motivi che spinsero
Vernarelli ad accollarsi
la responsabilità dell'in-
cidente durante l'inter-
rogatorio, dichiarò
Friedrich nell'udienza
del 29 maggio.
Quest'unica ammissio-
ne di responsabilità è
uno degli elementi,
sicuramente il più
importante, sui quali si
poggia l'impianto accu-
satorio del pubblico
ministero Andrea
Mosca. Elemento che
con l'ultima udienza
sembra non essere più
insindacabile.
Infatti, nell'udienza del
16 ottobre, il giudice
Anna Maria Pazienza ha
rigettato la richiesta di
liquidazione anticipata
del danno avanzata
dagli avvocati di parte
civile, sostenendo che
"non ci sono seri ele-

menti di responsabilità"
a carico di Vernarelli.
Vale a dire che, dopo
aver ascoltato una ven-
tina di testimoni e aver
tenuto otto udienze,
non sono ancora emer-
si elementi che dimo-
strino senza possibilità
di smentita la colpevo-
lezza dell'imputato.
Lo stesso giudice ha

anche accolto la richie-
sta della difesa di
Vernarelli, gli avvocati
Salvino Bonsignore e
Giovanni Marcellitti,
per interrogare in qua-
lità di testimoni due
ungheresi.
Secondo gli avvocati e
anche a seguito della
testimonianza di
Manuel Ruiz, che non
ha riconosciuto in
Vernarelli l'uomo sceso
dall'auto immediata-
mente dopo l'inciden-
te, i due stranieri si tro-
vavano  nell'auto inve-
stitrice la sera dell'inci-
dente. Il giudice ha dis-
posto una rogatoria
internazionale per gli
ungheresi che ora sono
"testi ammessi e le cui
rilevanza ai fini del pre-
sente giudizio non è
venuta meno all'esito

dell'istruttoria fin qui
compiuta". 
I due, a seguito di un
esposto del padre del-
l'imputato, Roberto

Vernarelli, sono anche
indagati dal pubblico
ministero Andrea
Mosca, lo stesso che
rappresenta l'accusa

nel processo per l'inci-
dente, per omissione di
soccorso.

Gianluca Russo
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naca del territorio nel quale vivono, che si
occupino del tessuto sociale nel quale
operano e che abbiano il desiderio di
informare i propri concittadini su quanto

avviene intorno a loro. Se hai sempre sognato di fare il giornalista o
se sei solo curioso di sapere come funziona una redazione.
Se credi di poter fare un vero reportage o se pensi che ti piacerebbe
tanto ma non sai da dove cominciare, allora contattaIl Quirino all'in-
dirizzo mail ilquirino@yahoo.it. Per tutti coloro che vogliono impa-
rare come si fa un giornale e per chi vuole diventare giornalista, que-
sta è un'occasione da non perdere. Invia il tuo curriculum e verrai
ricontattato.

Il giudice Anna Maria Pazienza non vede seri elementi di responsabilità penale
e rigetta la richiesta di anticipo delle famiglie delle turiste investite

Caso Vernarelli: non è certa
la colpevolezza di Friedrich
Accolta la richiesta della difesa di interrogare i due ungheresi presenti al momento dell'incidente

Friedrich Vernarelli

I due ungheresi presenti nell’auto, secondo la difesa, al momento dell’incidente
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Si sono accese le
telecamere per
seguire morbosa-

mente dove l’Ex gover-
natore del Lazio spen-
deva i suoi soldi e
anche un pò dei nostri.
Polizia, Ros, carabinie-
ri, giornalisti,Trans,

puttane, spacciatori e
drogati, tutti lìin bella
mostra a fare del canni-
balismo spicciolo intor-
no alla distruzione di
un uomo e alla morte
di un altro, uomo.
Ma la gente dove stà.

La brava gente della
cassia, quelli della
Roma bene che abitano
a Roma Nord.  Quelli
che lavorano, che por-
tano i figli a scuola
sotto gli occhi di questi
mostri seminudi. Dove
stanno, perché non gri-
dano allo schifo, per-
ché non urlano nei
microfoni dei giornalisti
che quello che si vede

in televisione in questi
giorni è una vergogna,
non è Roma.
Tutti hanno sotto gli
occhi lo sfondo di dove
si svolgono le intervi-
ste, immondizia case
diroccate, assenza di
servizi, questi che

adesso si sono ripuliti
ma che di norma sono
già mezzi nudi alle tre
del pomeriggio pronti a
vendersi a qualche
schifoso in cerca di
emozioni forti, salvo
tornare a casa a baciare
moglie e figli prima di
metterli a letto. 
Ma ad essere rimaste
stritolate dentro gli
ingranaggi  della mac-
china politica pre-ele-
zioni, sono rimaste le
promesse fatte dai can-
didati a Sindaco, pro-
messe di non vedere
più questo schifo sotto
casa, di poter uscire la
sera come gente nor-
male, di non perdere
un pezzo di Roma a
cento metri dalla
Caserma dei
Carabinieri.
Quel territorio a caval-
lo della Cassia, zona
bene, che va da via
Due Ponti, via Sinisi,
Largo Sperlonga e via
Pirzio Biroli, non è
Roma, è un posto un
terreno, delle case
delle vite sottratte alla
legalità, lasciate morire
come Scampia a Napoli
e lo Zen a Palermo.
Territori in cui lo Stato
ha abdicato e lasciato le
persone al loro desti-
no. Quello di soccom-

bere.
Vivere in quei posti
non è vivere, quando
non puoi difendere la
tua dignità di uomo,
quando non puoi ribel-
larti ai soprusi, quando
quelli che hai intorno
sono bestie, quando le

Forze dell’Ordine non
possono o sono stan-
che di presidiare il ter-
ritorio che cosa ti resta
da fare se non andare
via. E se non puoi, c’è
la crisi, dove sbatti la
testa, come puoi cre-
scere dei figli nella
sporcizia in mezzo alla
feccia, ai trans che si
prostituiscono e si dro-
gano.
Semplicemente non
vivi. Non cresci una
generazione sana.

E il Sindaco dove stà? Il
presidente del
Municipio dove stà? Il
comandante della sta-
zione dei Carabinieri,
dove stà? (trecento
metri). Il capo del
Commissariato, via
Azzarita, cinquecento
metri, dove stà? Ma è
possibile tollerare tutto
questo ?
E’ possibile non odiare
tutta questa feccia,
questi mezzi uomini
con il loro contorno?
E’ possibile non potersi
lamentare per il casino,
per l’immondizia e
dire. Io ho famiglia, io
ci vivo li, e andare via
con la morte negli
occhi, e con le spalle
basse, tornare a casa
come chi ritorna in pri-
gione. Possibile che di
tutte le riprese televisi-
ve che bombardano i
telegiornali nessuno si
sia mai fermato a chie-
dersi ma è Roma o una
Favelas.
“Io vivo li e me ne ver-
gogno” dice CarloT.,
nome di fantasia per
chi accetta di parlare
ma ha paura perché
vive in Via Pirzio Biroli
n. 52. “Polizia e
Carabinieri se ne frega-
no, non vengono nem-
meno se li chiami, e qui
è un continuo. Si dro-
gano nei giardini, si
prostituiscono già dal
pomeriggio e mica solo
nei loro buchi, anche
nei giardini condomi-

niali, vogliamo parlare
di quei buchi di fogna
dove abitano?  In quin-
dici metri ci vivono in
sei o sette mettono la

cucina sul pianerottolo
e vai, ma mica si può
fare” prosegue come
un fiume di odio e rab-
bia “ io abito vicio ad
un gruppo di questi
schifosi che battono in
strada, avete mai pro-

vato a dormire la sera,
avete mai provato a
dire  a spiegare ad un
bambino che si svegli
alle tre di notte per gli

urli di piacere cosa sta
succedendo? Ma è mai
possibile che nessuno
ci aiuta? Io non posso,
ho una moglie e una
bambina che vivono li”.

Alessandro Terradura

Riceviamo e pubblichiamo

Inferno a Roma per maltempo
"Non è possibile che per il maltempo si debbano piangere vittime,

Ottobre 2009Il QuirinoIl Quirino4 Cronaca dei Quartieri

Zoo Cassia, Un fall imento annunciato

Roma Caput Degrado! Io vi Odio!!!
In barba alle promesse fatte dal Sindaco Degrado, prostituzione, droga sono sotto gli occhi di tutti

“ Mi dispiace pensa-
re che, ogni volta
che il maltempo a

Roma supera la soglia
della normalità, si deb-
bano piangere vittime
e creare disagi inenar-
rabili alla cittadinanza”.
Queste le prime paro-
le del responsabile per
Roma Alessandro
Calgani dell'Italia dei
Diritti alla notizia del
pesante bilancio cau-
sato dalla tromba d'a-
ria che ieri ha travolto
la capitale procurando

addirittura la morte di
una ragazza oltre feriti
e incidenti vari in tutta
la città.
Prosegue l'esponente
del movimento presie-
duto da Antonello De
Pierro: “Credo che nel
prossimo futuro,
memori delle recenti
esperienze, qualcosa si
potrà evitare.
Ad esempio un'ade-
guata potatura degli
alberi contribuirebbe a
ridurre le possibilità di
caduta dei rami evitan-

done le pesanti conse-
guenze, mentre l'ade-
guamento del manto
stradale scongiurereb-
be i vistosi allagamenti
e le inevitabili devia-
zioni del traffico artefi-
ci di vere e proprie
congestioni nelle già
frequentatissime vie
della città.
A volte - conclude
Calgani - si tratta di
interventi sostanziali,
altre di lavori d'ordina-
ria manutenzione. Un
esempio tra tutti, Via

Prenestina, all'altezza
di Viale Palmiro
Togliatti: dieci minuti
di pioggia e da anni
molti cittadini sono
costretti a fare i teme-
rari guadando la strada
con la propria auto ma
spesso, armandosi
d'infinita pazienza, è
necessario affrontare
percorsi alternativi”.

Il responsabile
per Roma

dell'Italia dei Diritti
Alessandro Calgani

Il Quirino

Il giornale dei
quartieri

www.ilquirino.it

ilquirino@yahoo.it
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Perché non sei al Monastero, ma a casetta tua?
Dove hai preso i soldi per i Trans ?

Con lo stipendio, anche se altissimo, come facevi a pagare tali somme ?
Perché non ti sei dimesso totalmente dalla Regione ?

Perché non ti sei dimesso da Commissario ?
Perché continui a prendere i soldi della Regione (a novembre più di 9 mila euro) ?

Come mai hai più di 750.000,00 euro per spese di rappresentanza?
Perché, anziché al Papa, non chiedi scusa ai cittadini laziali ?

A letto puoi prenderlo come ti pare, ma non con i nostri soldi. Perché non sei indagato ?
Perché non chiedi scusa a chi hai rotto il cozzo con le tue trasmissioni facendo il moralizzatore ?

Marrazzo! Ci hai rotto il COZZO!Marrazzo! Ci hai rotto il COZZO!
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Si dice che sia fuggi-
to a monte
Cassino per medi-

tare. E intanto gli
ammazzano il fidanza-
to.
E lui piange …. E
medita!
E le mogli e i figli che
avevano in casa questo
omuncolo sono loro
che ora portano il peso
degli sguardi della
gente.
Loro che aspettavano
che lui finisse di lavora-
re in Regione. Loro
che per anni sono stati
ingannati da uno che
mentiva alla propria
famiglia.
Uno che mentiva alla
moglie, uno che men-
tiva ai figli. Uno che ha
mentito a chi lo ha
votato. Una persona
bieca e senza scrupoli
che piuttosto che met-
tere a letto la propria
figlioletta, si drogava
prima di passare a
casa, uno che faceva
delle oscenità impro-
nunciabili con un esse-
re mezzo uomo e

mezzo donna.
No, non mi fa pena il
grande uomo della
sinistra.
No, non mi fanno pena
nemmeno i trans, que-
sti che per vendersi,
non per delle reali
condizioni psichiche o
sessuali, hanno scelto
di rimanere così,
uomini con le tette
gonfiate ma carichi di
soldi e droga. Ora
questi esseri sono
diventati delle vittime,
si chiede di parlare di
loro al femminile, di
usare tatto per delle
persone vessate dalla
comunità.
Ma dove, ma quando !
Per capire una situa-
zione del genere devo
essere sicuro che quel-
la del Trans sia una
situazione di passag-
gio, un limbo tempora-
neo, di chi sentendosi
donna dentro la testa e
sotto la pelle, decide di
cambiare sesso. La
natura non è perfetta,
se un uomo desidera
cambiare sesso è giu-

sto che lo faccia se può
aiutarlo. Queste per-
sone io le capisco.
Il grottesco no. La
necessità di essere un
mostro, non la com-
prendo. Anche se il
grottesco me lo porta-
no in Parlamento a
decidere per me.
Soprattutto se questi
non lo fanno perché
sentono dentro qual-
cosa.
Questi esseri hanno
semplicemente impor-
tato dal Brasile una
porcheria tutta loro,
che giustificava il turi-
smo sessuale di chi era
alla ricerca del proibi-
to. Hanno semplice-
mente esportato quel-
lo che era nella loro
cultura. E qui da noi
poi ha preso piede la
moda.
Avranno pensato, tutti
gli italiani vengono a
Rio, allora andiamo noi
in Italia che, ci fottono
lo stesso, ma almeno ci
pagano in Euro e non
in Real.
Quindi se il fine ultimo

di questa mezza tra-
sformazione è fare
soldi, per me stareb-
bero meglio al circo,
loro, in ospedale psi-
chiatrico i loro clienti.
In televisione il sig.
Vladimir Luxuria, da
Vespa, ha chiesto un
minuto di silenzio per-
ché ogni dieci minuti
muore di morte vio-
lenta un Trans. Che
vergogna!
Che falso!
Se parliamo di carità
cristiana non posso
che dargli ragione, ma
gli ricorderei che ogni
minuto muoiono dieci
bambini per fame,
dieci per le guerre e
dieci per l’HIV, e forse
sarebbe bene ricorda-
re anche loro.
Poi per entrare nello
specifico, come ci si
può stupire se muore
con tanta frequenza un
esponente di una cate-
goria che frequenta la
feccia della società,
ambienti legati alla
droga, alla prostituzio-
ne, alla malavita?

Sarebbe come sor-
prendersi e rammari-
carsi perché delle
casalinghe che, poveri-
ne,  usualmente gioca-
no a calcio in un
campo minato “sor-
p r e n d e n t e m e n t e ”
muoiono a frotte...
Ma per tornare al
nostro protagonista, in
un’azienda se il vertice
cade, cade anche chi lo
ha sponsorizzato per
quel posto.
Internamente al

Partito Democratico
ha pagato qualcuno
per quella candidatu-
ra??
Forse è una risposta
che gli elettori del PD
dovrebbero chiedere a
gran voce.
Ma non lo faranno.
Loro e i loro degni
rappresentanti così
vorrebbero ammini-
strare il Paese, il loro,
non il mio. 

Alessandro Terradura

L’amore TRANSfugato

Se Questo è un Uomo!
Ma di chi è la responsabil i tà polit ica di averlo candidato?

Fonte: Il Giornale
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Erano i primi giorni
di aprile scorso,
quando il

Governo, con l’intento
di aiutare le giovani
coppie che in vista di
figli non avevano  la

possibilità di acquistare
una nuova casa visti i
tempi, diede il via ad un
profondo progetto di
riforme che riguardava-
no abitazioni nuove e
ristrutturazioni di quel-
le vecchie, dando
anche la possibilità di
aumentare le volume-
trie esistenti del 20%.
Naturalmente salva-
guardando limiti
ambientali, centri stori-
ci, aree verdi e dema-
niali. Chi non aveva la
possibilità di comprare
un nuovo alloggio, arri-
va un figlio serve una
stanza in più, aveva la
possibilità di costruirla.
L’intento era semplice
e lineare, si rilanciava
l’economia con la ven-
dita del materiale edili-
zio, si faceva ripartire
almeno la mano d’ope-
ra connessa all’edilizia

ovvero si creava lavo-
ro, si rinnovavano i
vecchi appartamenti
con criteri che guarda-
vano al risparmio ener-
getico, si aiutavano le
giovani coppie a fare

figli ed andare avanti
dignitosamente.
Piano più che dignitoso
e degno di un plauso.
Però … a seguito della
modifica del capo V
della costituzione, nel
2001, alcune compe-
tenze in materia legisla-
tiva sono passate dallo
Stato alle Regioni, tra
cui l’edilizia urbana.
Ovviamente perché le
Regioni essendo più
vicine , come istituzio-
ni, al cittadino poteva-
no rispondere meglio
alle esigenze della col-
lettività. Questo era
l’intento. Ma ….. se
adesso il Governo ha
un piano ambizioso e
sociale, dal 2001 si
deve misurare con le
Regioni, ovvero lo
scontro non è più nell’
interesse del cittadino,
ma si sposta su un

piano elusivamente
politico. 
Nella fattispecie come
è successo nel Lazio, il
Governo di centro
destra ha promosso
una iniziativa lodevole
ma che è stata contra-
stata in ogni modo dal
Governo della Regione,
di centro sinistra.
Il Piano Casa non era la
soluzione giusta, così
come era stato pensato
dal Governo era il soli-

to favore fatto ai palaz-
zinari, andava insomma
modificato in ottica
PD. Via questo via
quello passava il tempo
e alla fine è arrivata la
pubblicazione della
legge regionale, agosto
2009. Sei mesi dopo,
contro i novanta giorni
chiesti dal Governo per
la promulgazione della
stessa legge.
Non solo, Per tutelare
tutte le associazioni, dai
verdi ai condomini invi-
diosi di chi aveva l’atti-
co, il risultato della
legge è stato quello di
dire che chi aveva una
villetta, mono o plurifa-
miliare, poteva incre-
mentare la volumetria
del 20%,  a patto che
l’immobile non supe-
rasse i mille metri cubi.
Eliminando il burocra-
tese, una legge fatta
solo per chi ha la villet-
ta al mare o in monta-
gna. Esattamente la
categoria sociale che il

Governo voleva aiuta-
re? Non credo proprio.
Tutto questo processo
ha animato la rovente
estate romana, uno
scontro politico con-
dotto senza tregua non
solo sulla carta stampa-
ta, ma anche sui banchi
del Consiglio Regionale
per il Lazio. 
Proposte , rinvii, vota-
zioni,ostruzionismo lo
scontro era infuocato
sul piano politico socia-
le. Ma era solo questo?
C’entra solo la politica
nel risultato deludente
del Piano Casa 2009?
Adesso scopriamo che
il nostro bravo
Governatore, del PD,
già a luglio era sotto
ricatto di un non ben
definito gruppo di cri-
minali, già a luglio era
dedito all’uso, si dice
saltuario ma chi sa, di
stupefacenti.  
La Legge promulgata,
attaccata, svuotata di
significato da quest’uo-

mo è valida? Il percorso
di emanazione, discus-
sione e di studio può
essere stato viziato dal
suo stato mentale, stu-
pefacenti, e psicologi-
co, il ricatto e il rischio
di uno svergognamento
globale?
Può essere una legge
modificata e approvata
da una persona in quel-
le condizioni di salute
mentale e fisica essere
valida?
Possibile che a valle
dello scandalo che si è
scatenato incentrato
tutto sulla figura del
Governatore del Lazio,
nessuno si sia preoccu-
pato delle sorti di un
progetto molto più
importante sul piano
sociale delle divagazio-
ni sessuali del noto
conduttore? 
Aspettiamo fiduciosi
che qualcuno in
Parlamento si svegli !!  

Alessandro Terradura

Regione Lazio

Piano casa e strisce bianche
Le implicazioni istituzionali dei “fatt i  privati”

Lo sdegno per quel-
lo che è successo
non si limita al “la

vita personale del
Presidente Marrazzo e
i suoi gusti sessuali non
rientrano nel diritto del
cittadino a conoscere la
verità”. Primo punto.
Non è vero!!! La storia
politica di Marrazzo la
conosciamo tutti, ha
preso i voti del pubbli-
co e dei vecchietti di
Raitre. Conduceva una
trasmissione di servizio
seguitissima e i lungimi-
ranti vertici del PD lo
candidano a Presidente
della Regione Lazio. I
telespettatori avevano
cominciato a fidarsi di
un personaggio pubbli-
co che conduceva bat-
taglie a favore di chi
non aveva i mezzi e la
forza per difendersi.
Avevano fiducia, e lo

hanno votato. Sarebbe
stato lo stesso se il con-
duttore, prima della
campagna politica aves-
se fatto auting?
Avrebbe preso gli stessi
voti? Allora i suoi stessi
elettori sono stati
Truffati. E quindi tutto
quello che fa un candi-
dato dalle passioni per-
sonali ai gusti sessuali
deve essere pubblico.
Io devo sapere se chi
voto è un pedofilo, un
gayo o uno che va a
trans, lo devo sapere
per decidere se fidarmi
o meno.
Perché altrimenti uno
come Niki Vendola si è
esposto ed è stato elet-
to. Io lo ammiro e l’a-
vrei votato, lo ammiro
per la correttezza poli-
tica e lo avrei votato
per la sua integrità. Poi
il programma è un'altra

cosa. Nessuno dice che
se uno ha una vita ses-
suale sregolata non
posa essere un buon
amministratore, ma
allo stesso tempo io
non devo essere truffa-
to nelle mie intenzioni
di voto. Il PD continua
poi a sottolineare
incessantemente il
gesto di coerenza di
Marrazzo il quale,
appena scoppiato lo
scandalo si è dimesso,
mentre Berlusconi sta
ancora al suo posto.
Ma dove stà questa
coerenza. Innanzitutto
il fatto è accaduto in
Luglio, e Marrazzo si è

dimesso a Ottobre
inoltrato, va be ci dove-
va pensare un po su. 
Però il tentativo di
insabbiare il tutto dove
lo mettiamo, la spa-
smodica ricerca del fil-
mato da comprare è
sicuramente un bell’e-
sempio di coerenza
politica, lui pagava i
ricattatori e continuava
indisturbato a fare il
porco del comodo suo.
La macchina blu e l’au-
tista che pago io e che
paghiamo tutti per
andare con i Trans…..
un altro bell’esempio di
coerenza politica.
La cocaina … Non è

mia, è del trans, ce
l’hanno messa i carabi-
nieri, e di n amico mio
…Ma nessuno, dico, ha
pensato a fargli il Test
delle urine??
Ventimila euro tra con-
tanti e  assegni ?  e già
tutti girano con un po
di spiccioli in tasca.
Cinquemila erano per il
Trans. Ma che fa
Marrazzo, gli pagava
l’abbonamento come
sul Tram? Non sono un
po’ troppi, è vero che
questo/a ha una marcia
in più, ma se guadagna
così bene, qualcuno ha
pensato a mandargli gli
ispettori dell’Agenzia

delle Entrate??
Niente eh?
Per dovere di cronaca,
visto che a coerenza
stiamo a zero, almeno
ci preme sottolineare
che i politici non sono
tutti uguali, almeno
quelli del centro destra
si fanno beccare con le
donne, mentre quelli
del centrosinistra si col-
tivano le minoranze, e
siamo a due!!! 
Per precisione aggiungo
che l’altro è stato pro-
mosso, non eletto, a
senatore dal 29 aprile
2008.

Alessandro Terradura

Regione Lazio: PD contro PDL, è scontro sul Presidente

La Grande Truffa.
Non solo Perversione,
ma giochi di potere
alla faccia del voto!
Oltre la responsabilità personale di aver distrutto le sue due famiglie.
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Vieni
a
trovarci!
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- La MIGNOTTA TRANS NATALIE parla bene di Marrazzo e prende
il soggiorno.
- La mignotta Trans CHINA dice che Marazzo si drogava e dette 30
mila euro a Brenda e... l’arrestano e poi la cacciano dall’Italia!
Non dovrebbero accertare serenamente e sopra le parti?
- Per l’assassino Spatuzza che dopo 17 anni si ricorda che forse,
pare, che un suo amico fece il nome di Berlusconi tutti tromboni a
dire: lasciamo lavorare i magistrati.
Sembrerebbe però che secondo chi parla e contro chi si parla la giusti-
zia si muove in modo differente.

Che strani questi Magistrati!

I Tribunali sicuramente avranno dei problemi ma sono uffici
pubblici con dipendenti pubblici e dovrebbero lavorare
come gli altri anzi
di più, visti gli sti-
pendi. Sicuramente
i processi non dor-
mirebbero anni.
E’ vero pure che
per qualunque pro-
cesso anche per
problemi condomi-
niali, basta fare il
nome di Berlusconi
automaticamente
ha la corsia prefe-
renziale. 

Brunetta:  Perché i magistrati non lavorano il
pomeriggio e sabato ed hanno 2 mesi di ferie?

Il QuirinoIl Quirino
Il giornale dei quartieri

Sito Web: www.ilquirino.it
Email: ilquirino@yahoo.it
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O ltre un miliardo
soffre la fame.
E’ il livello più

alto dal 1970
Bene, finalmente una
bella notizia!
Non certo per quei
poveracci che non
riusciamo a togliere
dall’indigenza, ma per
chi ha lanciato l’allar-
me, quella FAO che dal
dopoguerra trita
miliardi su miliardi e a
detta del relatore di
questo rapporto:
“Basterebbe seguire le
politiche seguite dai
governi del Brasile e
della Cina, oppure
come quelli del Ghana,
del Vietnam e del

Malawi.
Sono questi i Paesi in
testa alla classifica stila-
ta da ActionAid sui
Governi che stanno
mettendo in atto le
politiche migliori per
combattere il proble-
ma della fame.
Capito?

La Fao che questo
anno ha incassato 1230
miliardi ne ha speso
più di 600 per stipendi,
convegni, promozioni,
uffici stampa e quis-
quillie varie. Digitate
su Google “Bilancio
FAO” e leggerete con
sommo divertimento
le varie voci di spesa
per questa organizza-

zione “Per mantenere
la fame nel mondo”
(Copyryght Gino
Strada, uno che se ne
intende).
Quindi eccoci final-
mente arrivati ad una
svolta: in quel palaz-
zaccio bianco ex sede
del ministero delle
colonie, affittato agli
americani per un dolla-
ro all’anno, sede in cui
si parlano cinque lin-
gue ufficiali eccetto l’i-
taliano, ecco che final-
mente stilano un rap-
porto in cui si dice
chiaramente che non
hanno fatto una sega,
che costano troppo,
che è meglio affidare
programmi di sviluppo
alle singole nazioni.
Non vi sembra sia arri-
vata l’ora di chiudere?
Speriamo proprio di sì

fonte: www.giornalismi
.info/aldovincent

Fame nel mondo: nel bilancio
Fao solo sprechi e soldi buttati 

sabato 13 ottobre,
alcune piazze di
Roma saranno il

terreno sui cui
Comitato Nazionale
per il Collegamento tra
il Governo Italiano e
l’Organizzazione delle

Nazioni Unite testerà
la sensibilità dei cittadi-
ni nei confronti di alcu-
ni temi molto impor-
tanti.
In vista della Giornata
mondiale dell’alimenta-
zione, promossa dalla

FAO, volontari della
Protezione Civile del
Comune di Roma, degli
agenti e degli atleti
olimpici del Corpo
Forestale, distribuiran-
no materiali informativi
e gadget della campa-

gna, all’insegna dello
slogan “TIRIAMO
FUORI IL GRANO”.
L’evento andrà a spon-
sorizzare TeleFood, un
programma della FAO
tanto di raccolta fondi
quanto si sensibilizza-

zione, per finanziare
microprogetti a soste-
gno delle comunità più
povere nel mondo. 
Tutti coloro che daran-
no il loro contributo
riceveranno come
segno di riconoscenza

una speciale confezio-
ne di riso, realizzata
grazie alla collaborazio-
ne dell’Ente Nazionale
Risi.

da Giovanni de
Stefano in: Centro
Storico Per strada

“Tiriamo fuori il grano” per la F AO
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Il telefonino è senza
dubbio uno dei pro-
tagonisti della rivolu-

zione digitale che negli
ultimi dieci anni ha
cambiato radicalmente

il modo di comunicare
in tutti i paesi del
mondo.
Un successo che ha
subito lievi flessioni
solo ora, con la crisi
dell’economia mondia-
le, un evento che ha
avuto effetti catastrofi-
ci se guardiamo al crol-
lo di altri beni di consu-
mo. Il telefonino è dif-
fuso in tutti i continen-
ti, accomuna i paesi più
industrializzati con
quelli delle economie
emergenti: Cina, India
e Brasile.
E’ diffuso in Africa,
nelle più remote regio-
ni dell’Asia, sulle mon-
tagne afgane. E’ uno
dei simboli della globa-
lizzazione che irrompe
nella vita di tutti i giorni
e abbatte le distanze,
ed ora sta entrando
con forza anche nel
mondo della comuni-
cazione; è l’ultima
frontiera per docu-
mentare con brevi
video un fatto appena
accaduto o, con l’ac-
cesso a sistemi come
Twitter, per raccontare
al mondo quello che
accade, aggirando i
normali canali di stam-
pa.
Quella fin qui descritta
è la parte buona del
telefonino, nè esiste

una più oscura dove il
cellulare diviene un
potente strumento di
controllo. E’ ancora
viva la polemica susci-
tata dalla vendita alla
società iraniana TCI da
parte di Nokia della
tecnologia che consen-
te di controllare le
chiamate.
Tecnologia che è facile
supporre sarà stata uti-
lizzata per rintracciare,
in occasione delle pro-
teste popolari per le

elezioni presidenziali,
eventuali oppositori o
per contrastare le
manifestazioni poco
gradite al governo ira-
niano.
La stessa tecnologia è a
disposizione di tutti i
paesi occidentali, la uti-
lizzano i servizi segreti
per tenere sotto con-
trollo possibili terrori-
sti, ma anche genitori
ansiosi per “monitora-
re” sms o foto dei figli.
Le incursioni nella vita

privata si moltiplicano
e l’attacco arriva da
molti fronti: la possibili-
tà di pagare tramite
telefonino, i navigatori
satellitari integrati che
ci permettono di viag-
giare senza utilizzare le
carte stradali o dover
chiedere indicazioni al
primo che incontriamo
su vie e piazze, lasciano
una traccia rilevabile
dei nostri spostamenti.
Basta navigare su inter-
net per trovare pro-
grammi che permetto-
no di localizzare un
telefonino e ascoltare
le telefonate.
La tecnologia che fino a
poco tempo fa era a
disposizione soltanto
dei gestori telefonici o
della polizia è divenuta,
almeno in parte, dispo-
nibile a molti. La que-
stione non è di poco
conto se perfino il
garante della privacy,
Francesco Pizzetti, si
mostra preoccupato
nella sua relazione al
Parlamento circa
“L’uso di questi sistemi
spia (che) è e resta ille-
cito e può dar luogo a
gravi responsabilità
penali”.
Un passo dopo l’altro
ci stiamo avviando
verso una società stile
“grande fratello”, dove
non è più chiaro chi
controlla cosa, resta
certo solo che tutti
vengono controllati.

Mauro Albanesi

Dopo i l televisore è l ’elettrodomestico più usato e può trasformarsi in un
potente strumento di controllo

Il cellulare: liber tà o controllo?
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Con la regia di
S t e f a n o
Messina, lo

spettacolo di Gianni
Clementi ha suscitato
una vera e propria
commozione nel rivi-
vere una storia nostra-
na.
Un incredibile Stefano
Altieri, con la sua for-
midabile mimica e la
sua sardonica ironia ha
tenuto le redini di sto-
rie dall’intreccio tipi-
camente italiano,
ripercorrendo i tratti
della Nostra storia dal
21 Luglio 1969 sino al
1993, passando trami-
te storie personali per
anni che hanno segna-
to le vicende di un
mondo che ancora
doveva passare per il
fenomeno globale.
E sarà una terrazza,
quella dei futuri con-
doni tanto conosciuti,
che come scena di

base ci riporta al corso
di eventi familiari, di
rapporti tra nuore,
generi, fratelli, mogli e
mariti che vivono in
quelle epoche contro-
verse che dal 1960 ad
oggi hanno caratteriz-
zato il nostro tempo.
Una commedia brillan-
te, divertente, dalla
grande ironia, che può
essere letta in doppia
chiave, comica o con
quel sorriso amaro
che ricorda vicende
tragiche  come il rapi-
mento di Aldo Moro di
un’ Italia che va a pog-
giare le fondamenta di
una crisi che si sentirà
molti anni dopo…
Non si possono trala-
sciare i riferimenti
musicali che accompa-
gnano magnificamente
i diversi periodi, da
Rose Rosse per te, al
s e m p i t e r n o
Celentano,per conclu-

dere con un encomia-
bile Battiato finale.
Gli attori, Annalisa Di
Nola, Renato Scarpa,
Paola Giannetti, Carlo
Lizzani, Massimiliano
Franciosa, Annalisa
Favetti, Roberto
Valerio, Emanuela
Fresi, non lasciano
spazio a momenti di
alta professionalità,
nell’ esprimere al mas-
simo le caratterizza-
zioni dei personaggi a
tutto tondo che nella
complessa arte della
regia di Messina si dis-
tricano in situazioni
tanto bizzarre quanto
capaci di fotografare la
realtà.
Lo spettacolo sarà
replicato fino al 20
dicembre, una serata
per ironizzare sulla
nostra italianissima
realtà.

Laura Petringa

Tutto Esaur i to per la Pr ima Assoluta d i  “Per Fortuna è una not te d i  Luna”

Al Teatro Vittoria una serata per sorridere
su avvenimenti tutti all’italiana
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1 40 donazioni
nel 2008,
ovvero 74 in

più rispetto al 2004.

Sono questi i nume-
ri della donazione
del cordone ombe-
licale, una pratica in

aumento ma ancora
poco diffusa nel
Belpaese.
Secondo il

Ministero della
Salute la principale
causa è la scarsa
informazione, ed è

per questo motivo
che lo scorso
02/07/2009 è parti-
ta la prima campa-
gna di sensibilizza-
zione in favore della
donazione del cor-
done ombelicale.
In Veneto è già stato
avviato un progetto
pilota, ma nei pros-
simi mesi brochure,
incontri, manifesti
ed opuscoli infor-
mativi permetteran-
no a molte neo
mamme di sapere
quanto può essere
utile un semplice
gesto come quello
della donazione.
Questo perché il
sangue del cordone
ombelicale contiene
un numero elevatis-
simo di cellule sta-
minali, utili per aiu-
tare a migliorare –
ed in alcuni casi sal-
vare – la vita di
migliaia di persone.
Due sono i tipi di
cellule contenute
nel sangue del cor-
done ombelicale:
multipotenti –
ovvero in grado di
‘generare’ cellule
particolari una volta
impiantate nel tes-
suto da ricostruire –
e pluripotenti –
ovvero capaci di
trasformarsi in qual-
siasi tessuto.
Ecco perché è
importante miglio-
rare il livello di
informazione della
popolazione italia-
na: donare il cordo-
ne ombelicale è un
gesto semplice ma
che può aiutare a
salvare la vita, poi-
ché le cellule stami-
nali sono tra gli stru-
menti più efficaci
per combattere
patologie serie
come le leucemie.
Madri e padri devo-
no essere informati,
ma la campagna
nasce anche per
formare ed istruire
gli operatori sanitari

e per finanziare con
dieci milioni di euro
un adeguamento
delle procedure da
parte degli ospedali.
Ma quali sono gli
obiettivi della cam-
pagna di informa-
zione?
Pr i n c i p a l m e n t e
aumentare il nume-
ro di donazioni, poi-
ché attualmente
avviene in meno del
10% dei parti e solo
il 30% di queste
risulta accettabili.
Senza contare che
in molti casi le
donne italiane scel-
gono di tenere il
sangue del cordone
per sé e conservar-
lo a pagamento in
biobanche straniere
(in Italia è attual-
mente vietata la
c o n s e r v a z i o n e
autologa delle cellu-
le del cordone),
anche a causa delle
condizioni – spesso
carenti – degli istitu-
ti ospedalieri: capita
f requentemente
che pur volendo
donare il cordone ci
si trovi nell’impossi-
bilità di farlo perché
l’ospedale nonha la
formazione e la
possibilità di racco-
glierlo.
Un vero spreco se
si pensa che mentre
centinaia di migliaia
di cordoni ombeli-
cali vengono buttati
via, solo 20.000
unità di sangue cor-
donale sono attual-
mente disponibili,
un numero che
secondo il Ministero
dovrebbe essere
almeno triplicato.
Per raggiungere l’o-
biettivo, dunque, al
via informazione,
sensibilizzazione,
ma anche formazio-
ne e adeguamento
da parte delle strut-
ture ospedaliere.

a cura di
paginemediche.it

Donazione del cordone ombelicale



La liquirizia può
far male alle
donne incinte,

causando nei loro
figli problemi di
concentrazione e di
iperattività.
Lo rivelano gli scien-
ziati delle Università
di Helsinki ed
Edimburgo, secon-
do cui i figli di donne
che hanno consu-
mato molta liquiri-

zia durante la gravi-
danza hanno pun-
teggi sui test di
intelligenza minori
rispetto al normale.
"Un componente
dalla liquirizia, chia-
mato 'glycyrrhiza',
potrebbe danneg-
giare la placenta e
permettere il pas-
saggio di ormoni

dello stress da
madre a figlio", ha
detto Katri
Raikkonen, ricerca-
tore che ha preso
parte allo studio
p u b b l i c a t o

s u l l ' A m e r i c a n
Journal of
Epidemiology.
"Questi ormoni
possono influenzare
la crescita del cer-
vello del bambino
durante la gravidan-
za, risultando in
problemi compor-
tamentali", ha
aggiunto.

Lo studio è stato
condotto in
Finlandia, dove la
liquirizia è molto
popolare ed è usata
come aroma anche
per bevande, gelati

e altri alimenti.
"Abbiamo analizzato
321 bambini dell'età
di otto anni e valu-
tato le loro capacità
spaziali, verbali e di
memoria", ha spie-
gato Raikkonen.

"Le madri - ha conti-
nuato - che durante
la gravidanza hanno
mangiato molta
liquirizia (per alme-
no 500 milligrammi
di 'glycyrrhiza' a set-

timana) hanno dato
alla luce figli con
minore intelligenza.
Inoltre, questi bam-
bini hanno più pro-
babilità di compor-
tamenti aggressivi e
distruttivi".

I ricercatori suggeri-
scono alle madri in
attesa di evitare del
tutto la liquirizia.
Uno studio prece-
dente aveva già
rivelato che alti

quantitativi di que-
sto dolciume posso-
no portare anche a
nascite premature.

a cura AGI Salute 
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Bebè a rischio se mamme
incinte mangiano liquirizia

La presenza del
padre durante
il parto è certa-

mente di aiuto
durante questa
esperienza, ma
potrebbe essere
pericolosa per la
salute della madre e
del figlio.
E' il parere di
Michael Odent,
ostetrico del Primal
Health Research a
Londra.

'La presenza del
marito o del com-
pagno durante il
parto aumenta le
probabilità di inci-
sione cesarea, di
successivi divorzi e
anche di malattie
mentali nei bambi-
ni. Inoltre, rende il
travaglio più lungo e
doloroso, perchè la
madre è distratta
dall'ansia del padre"
ha detto Odent,

che presenterà i
suoi risultati con-
troversi al Royal
College of
Midwives Meeting a
Manchester.
'Il bilanciamento
ormonale della
madre è scompen-
sato in presenza di
uomini, anche se
sono medici. La
presenza maschile

porta infatti le
madri a produrre
adrenalina, e a
ridurre la produzio-
ne di ossitocina".
Questo ormone è
fondamentale nel
parto, e la sua
carenza rendereb-
be il travaglio più
lungo.
"Senza ossitocina
non ci sono nean-

che le contrazioni
necessarie, e tutto
diventa più difficile"
sostiene Odent.
"La mascolinizzazio-
ne del parto ha
aumentato il nume-
ro di parti cesarei.
L'attrazione sessua-
le tra le coppie
spesso sparisce. In
più di 50 anni di
esperienza in

Francia, Inghilterra
ed Africa, ho capito
che il parto migliore
è quello in cui la
donna è da sola,
assistita solo da
un'ostetrica esper-
ta.
La presenza
maschile va elimina-
ta".

a cura AGI Salute 

Il papà assiste al parto?
A rischio mamma e figlio
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